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" Le ultime nolizie . giunte alte Twdie inglesi non cangiafo-

. per nulla 1 stato. delle gose, Delhi-ai 27 di giugno non sra
. staia presa,-e prima .dell’artivo di nuovi rinforzi tion si creds
" memmend, che la §i possa. prendere. Altri reggimenti del.
Benigala: si- fibellarono’ dopo avere promesse. fedeltd; e tutto
“etd. indiice néllopinions, clie Tosse realingnte un partite preso
anchie -di" massacrare "Witi” gli- Europeiy- Nelle “réggenze. di
Bombay e di Madras “non si’ annunzia . perd’ atieora nessung
sollevazione. Sebbene in - Inghilterra sia_riponostiofa ld gra-
vilk di. questa- situazione,- 8 " [a’ necessiti di "grandi - sadrifizt
er. ri‘stf?bilii‘e il proprio- daminio” cosi “improvvisamento” thr-
bate, vi si vede” pert’ quella “sicurézza’ ed jmpertuchabilita,
~¢h’ & propria d"una grande Nazione; che-sa portare dél pari
la ‘prospers-e. 1 avversa. forfuna. Le istituzioni def phese e
fa consuetudipe di tratiare .core suoi” proprii.; gl -alliri di
tuito il mondo, ‘temprarono-quel Popolo ad upa ‘cerla. robu.
© stezza di carallere, per cut non dubita mai di riusciré yin-
citore delle maggiori difficolta che incontra‘sul:sue cammine;
o-bien, disse. chi lo chiamo. il vero successare del'Fopale Ro--
mano solte a° quesio aspetto. Nestuno cola dubita dei destini
“della Patria,. e si- saprebbe, al ‘pari di- Roma, -¥ingraziaré quel-
.~ generale sfortunato,” che® non -avesse” disperato della salute di
- essa. Tullavia agli vomini di grave cdnsiglio non pud‘a meno
~ di. preseniarsi - sotto, un dspelio alquanio serio i problema
. dell’ avvenire. Nelle Indie si vincora perchié si deéve vinceres.
- aspettando tempo e luoge, si. vincord.nella Ciua, .¢7si-supe-
. reranno le altre difficolih nelle Isole -Jonie, al Danubjo,-nel--
- I'America- cenlrale; o dove che stano: ma non & abbastonza
~ grave T avere riconosciuld in_quest’ socasione,  che quei me-
- -desimi; i quali non saprebbero” cosa meglio polrebbe venipe -
-sostiloite-in Tndia ‘a2l dominid - inglese, ‘abbiano. risposle con’
“‘un ben U sta ai primi annunzii dei disastri “cola .dalla po-
tante -ed’ invidiala Jnghiltérva -subiti?, Chi'sa fare suoi conti
" (e gl Inglesi lo_sanno) non dovrd vedere, che idnche la pid -
- ricca delle- Nazioni sentiva s:lupgd i pese dei dispenditcdi
" cagionerd la riconguista dell’ India e cig che por dssicorarfa
si dovrd fare 7 Ed-tecco, che i rivali ' gelosi- della- Roma' dei
mari si.preparsno alla-giornald, in. cul, sard ad cssa tolto
Passoluto’ domirio, dit“ guesti. Non - pilt la Francia- distrgge
alla Russia 1 suoi legni da guerrs; mg le apre anazi i proprii
arsenali, perché vi possa apprendere ¢ lavarare, e vuole essi
medesima, e ad -ogni costo ridivenire. polenza ~mariliima. di’
primo- ordine, mentre..al i fa. dell” Atlantico ingigantisce
un’ aitra potenzatdisposta- anch’essa a- togliere altrui ogni pre-
dominio” suil’ Oceanc. E quande tale predominio, finora. non
contrasiato, sard per. I Inghilterra perduto, “vedra di tanto
accrescere I allrui potenza di guante diminuira la sua. Nes.
suno finora poteva contrastarle tale . predominio stanteché
.contava sul mare pit-forze essa sola ﬁe_ nen faiti gl altri
. assieme; ma anche il muove medo, di armamento-¢ di guerra
navale accresce agli altri polere di contrastarglielo. Numerose
sono le.sue galleggiontt forlezze, ‘ma-essa deve trovarsi pre-
sente su tulti i punti_del globo alla difesa. Mentre deve guar-
dare fa ‘casa dai vicini, puo essere.un bel giorno.costrelln-a -
combatiere le brame & indipendenza -delle sue colenie, a con-
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“fenere qui it Jonio, 14 T Australia; altrova il Canadd; a guﬂl

“tiva. Cosi dovra forse dividerd le sue forze, mentre althiile
~cdncén,t[_"t;rfu_fCo.i-'vapp’;‘i-'dir gudirn, che cangidrong la. tallict
r‘n’l’vakle,_' la Frautia, la- quale -ancorn.uon polrebhs compelore,
- coll! Inghiltefra shrtatti + mari, forse ‘sarebbe’ da:taute a que-

trafico sud-orientale; viene a -conceutrave su di esso defle
samente su qael campo. Per poco; che la. Francia associasse

stro -mare, , fra-le - quali troverebbe facilmente amiche 1'iv
taliane ¢ la -grees,- ¢ Gibilterra ¢ Malts. ¢ Corfy, neile di
-¢ui - fortificazioni si- desting testd di spendere grosse sommie,
‘ot - Sarebbero suffieiente ostacolo afl’. ingranditiento ° dei.
~teguti  rivali - degl’ Idglesii ‘Anche “dopo - il " veto, ehe
Jord Palmerston. provinctd contre il taglio dell’istine 'di Suex,
dovelle sentive da (ulle-le parti 13" replica - di-coloro “che to
vogliono, Gilld forte. Ia stampa francese, jlalinia e tedeseq;

uale: vanlaggio ‘ne” trarrebbe la- Spagna: per e sup colonie
“dei- mari asiatici; ed il minisiro austriaco. de Brack tenne «
"Trieste tale discorso, ‘clie n’ eclieggio” tuita " Europa. Si vo-
‘ghajie &i fard a<malgrade dell’ opposizione dell’ Inghilterra,

'chére alla Camera dei Comuni cevca di sltenuare lo spivito
Sy, Ipe . o .. R o P
di osblitd dei Jonii, didende, clic s'avea esagerdto. quanio
si “disse sulle recenti manifestuzioni del foro. Parlamento,. .-
Dopo, clie it Morning-Post scambio col Constitulionnel”
. 'R A N . o “ - .. - ot
coliffe, titolo, di Menzikoff per Ja lore. condoita a Costaniines.
fa sentive il pesé  del proprie comunde; dopo le-forli -pat
vole, che amdaromo a ferire come spetle” Pambgscialore j&‘:‘a;t;.
cese al Bosforo, passaudo gulla-testa di -Napoleoue ospilato
-ad Oshorne, raddolel. di molle: il spo tanio, e cosi fece- il
ad ‘Osborne sembra inizisto Gm, accorde sopra quells. que-
epposiziene da’ far temere fino una rellura; Pare che si woe
-mente decisivo 1ainaceiato - un. wolpv grosse, per. poi con-
durre ‘ad un accomodumento; pel -quile cedendo su qualche
PopoloRumeno di lalina ovigine, e come dicono eold in
Froncia, quella delly eivilta,. parola &’ ordine del nestro

Disraeli, ai Comuni, clre ad Oshérne. era seguito un accorde;

& si assicura adesso, che tanto I Inghilterra come I'Austris,

“reggire dsimultarieamente. al  Capo, -velle Indie, nelle Gifia)
“nel Mgditerrones,  nel mirve-delle Auntilte, "nell’ Oeeano Pucic
fico, ad impedirs: gl ingrandimenti della Russie, delta Fianeia,
~degh Siati-Unitiy clie .non dimiuuiscatio- la siia jolenza’iela

-st"ora sub Medileeraneo, “sul - quale va-allargandosi la- costi,
e c‘_u':;'cn'm’lg alleati. Seniendo .queslo, gli nomini :di' Stalo ii-,
glesi avvérsangé a. tuti uoemio li . coslruzione  del canale i -
‘Suez, che. portando sl Mediterraneo la grahde corrento del
' forge, che posseno divenirle contrarie é_d'eélg{gg‘ia_ﬁaj-_‘viil,m‘ib.'- S

‘alla sua le bandiere degli aliri Stati che ‘attingono nél, no- -

gli- Spagnuoli-fecero indiriizi al proprio governe, mostrando.

Questa si fa’gid pradente. Il ministeo. delle colonic’ Labon.

qualche diftiba, dando- I’ uno -a Thouvenel, T alvo a Red-

“poli, -nella questione delle eleaivni defls Moldavix, di asso-.
lute’ mpéro rispetta alla Porla, a cui ciascimo. alla sua volta

Times e qualche alivo - gipriule,” auzi ora si scambiano vis
-cendevolihente def. complimenti. Come molil presameovano, -

stione, intorno alfa quale gli. wleati di iert parevane M lale .

rifichi quanto st ‘presagiva, . che - Napoleone avesse ncl mo- -

punto, egli potesse ollemere soddislazione su qualche altro, -
eéd uscirne lorse col credito di averc portato fa ‘causa def -

tempo, Palmerston stesso dichiard, digtro interpellazione di -
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lln “guale - eause: the’ ﬂlwm*e{mm. allo.. stovied: et pas s$0L0 “coeé
Came S pmv\rnienmh. comé fogainaturati délta vitw dell ue|
 yanitayoAlle voltd 5 genio di qnnlelw'-cundu!mre i Popoliy 4

vl istin{ordi’ ijuesti tiene - fuogo - dé'. medilati-¢ chigrr dis |
segniy maie pers sempre pmtlo&lo “Un: o§eUrD: p!‘#sen‘tlmentu,
~lion taito’

qunh Jai lore tgudahza' & -ialmdnte detetmbnata: e'dr\lmia. sshe

- siopud wreisehiarsic acseghure. gualche lined, délla loro stopin |

avVELire, senza per AHEsLo, prelendere a f'arla *la profetiv Lo
wlaueio pruw du: Boma dopy. Je sguerre, prniche, faces gia
presagire,  chilessar non- st sarebbe arrestalpsepia: p:owderu

- alia uunqmsta del. mmido; ‘{mme i StatiUnitr d’Anwraca ol

;,mmu i ivede - ormet”vicini “a rafrgmngeréH P istmo obu- ses
paracl! Atfagtice;; dal-Pacifico. Quando le grandiv-N‘mom by

Vopee,: costitnitexi mella- ‘Iclo*l.\flla ‘moderna, stucessery alle |

Bi]mhhhciun itetiane, che .. pnma rappresentavano 14 oivilid |
whang, si;miserq: suile \-réw}eli Dceano ed a bLUIH‘Il‘ﬁ e
eolOnipzuie tuov - pdbbl era ‘ehiure ‘¢l esse.- -avrebbetg- uhi

' Lmiﬂunulu\ it campu wistretto: -del Mediterraneoy ed allarguii-.
dosi- Supra, Pl vesti spagii, wveebbiero spostato il momnenlo_.
altra “la -divegipne

deb.inofido - Ora, -diversa & ln-tendenzp!
delle forze. esuberanii - def’ Eumpa.- L Amarica €ontinug 2
nu,verc da qulea. medianle [ emigrazione, ed # u}mmer--.
cio dei, proprii p‘mdom, uomini, d.marl, forze allwe. che da

- adlug axgran passi, prt)tn‘edil‘e. Perd. essé_va da 58, L co-

Jonie foudatuy dw nglesi, Bum..es: bp}]ﬂ‘nuah, PQ:‘ionhem ed

el Popoli cavope, hmmsa 4u4éi lolle emancipaté,
~ . una vile- politiey projivia o’ :m]lpénd?nln e datla- madre pa-'l
tiin non allingomd pin . altroj.-se non qué!u‘o ehe la comuns
“urigine pud dm, alle lorg popolazioni. Gl Stati wineri, do.
s pa multo imcertezze ‘e Iutte inlente, ©comineidng a pt‘uu}em

~wul globo, a,d i Russi: che s appropriarond " tilla - fa; ralutta-

Lanio

JaToko- nnlm’nit ‘posizione, éda svolgersi. - arwenid ad essi;
L giande: Lm;h,dera?muc‘ dell Amt,'(‘ma “settentrignale,”
:Giilmm della: vty mlernav prcmle ormst - uht’ standio versq”
s di fuind, e tfovasit-costituita incuna delle ‘geandi potenze
del mvondo.: Quello. chL le'- wum‘vnqlmiementc Gl Eorapa |
]{}“thlll‘lifd a 88, ¢ ghula - ul mar: Pacifico, di- in gugrda T'A-

siay (v fa quale o fra 1 posira patt(, del mondo, si’eestitui- |
so8 @ nuove. cenlro.. L Amcm}a, fisomma,fa da 8¢, ¢ della
madre ditica ’ pocu 0, nuila sicuras e P Europa qum-, che
ormal wo ha priv-wessuna tatela: 'du esercilare sy quél. conl-

‘tinehley e che i trata pm{{oslo ds, -difandedvi il poco’ che

b rinvatre, che:moti; +di - firvl nnovi auqu;sll ¢ che anzi, a0
vhe “iged poce, doved presio’ o Lidi perderlo; Quelli’ che pit
viosi mantengouy 5616, ‘g’ Inglest, in- grazia slla loro alacritd

settouteiondle’ del globor. Adungue - fn forza™ espansiva dellI'E
ropa, a-cui la muggiore--civilta ¢ a potenza” dell lndu%lrn
decrescono: di coritinne popol.u‘lone capllalr e forza,

terraueo; € non; - pensane, pitt slla possibilita di gettarsi alle
rive" opposte.; . la sennasmm sl.upe TUssa, sente che non

otrebbe vincere in casa -le slirpi Geimanica - ¢ Latina, né |
~colle artidella: 'cmlta, ng- colimpeto della barbarie, ¢ che T

quiadi; scolura -com” & delle Slllpl eulupee, qu tulto. al: pm
precederle nell’ Agia.. - . . _ R

~Ff 6. LaﬂTrtfnbm;Lm Jin’ qﬂzﬁ.;“alﬁﬁ‘ﬁﬁﬁoﬂata

nan

'sente .
higggno di tecqrst -allrove, - Le stirpi  asiatiche,. 1 ardba e’
I olipmans, mmnselo ‘fa kno possa alle ‘spinggie ‘del Medi-

: ‘iLﬁ"fl\,\&iuui ‘eﬁropee Ebn:i e n?cesmla Wulte Wl M&
etealtb,.. @opiitite: a) resituinglio P
L DERU: cﬁvili“‘ i fibido, Tioh poteddy es!

Siil bsdere 1

: otipzary fotttatte: teite; gt

getta sull” A f¥ioh
;mi R

el paite, “disposta * dd " allavgarvist smhpre ‘Pt

gli-cogld tantoi Di-qui l& necessna di guardare ‘con cuplda
b!‘amn al“Manoees;”

gon; spodestta delle “sue-aitiche culonie, & cosiretts ad oc

alla vigria di pm'dere forse’ anche ‘Clib, - ‘s dovrd quind” ifle
| nuhizicoceupare ‘anch’ essa di 4itt6” cid’ che- sul Medterraneo
avviene; La-Gefwanid, the anéle dy ity tethpo di "essere
qunlubse sul ibute e, di c?p.zndurq: b plopﬂo prul:lto, nom
solos 1. mnmggm\allrm ‘aspn'd ‘el essa. con " ogii possa ak
Medil{,t‘mnus, std? dalh
big: discendendo ol mar
chiavr-eor Gibiltdrra; -coi Myl ¢ e ‘ooh Gurf‘u come-si presé
uulle; fdel ‘it Rosso Gt Adéu ¢ Pemm' ‘e ulumluuque ‘dic
di preferire do viarldugh deb Capo per’i sdoi possedimenti
» delle Andie; e {leH‘Austr-ah.; prt sente ¢hy quelts del Mediter-
Craneo” bmu‘*qulml’» ihnenzt uelld " della- progredieite . ¢ivilta,
Per: quislo ‘phgna dd. urrestare -1 invdsione russa al Danubio,
-ab Busfore:yper. questo “ahith 1o costrizioue’ ¢ una *strida
fermta dé Alessimdrells o Snes, ¢ vuole' averse in sue. mani
“ai alira da Alessandiia il Enfrate
altré ne’ dls{=glla, o we fadn varie
-mahg,: Ie dv- cai cnnturall nr.ch?zze‘ ¢ivén di avere.
Cmuiog.e lo Persil pumbaub ¢ lega “con '’ iratlati,
{..w{,au.r ¢ furjifie’ di. npove: Lu!iu", ed- *mrped:sce o svol
gersi- delld nugionahind: groca, ed in Halid' combatte 1o “pre
pondmmm altvigty e muh{a i far'couum'enm sul mar Nerg
€ sub Dutinbio, 4 vapcmrausm.zu !‘llbsll 8 . fratcesi, che, o
vi n.mgzm'm (Ld mteudunu spavigaryi, © La' Russia, arrestuti
nella sos prugref?swu ‘invasiopd d«]lc spiaggie- del Mar Nero;
wppcmlwo del: Mediterranco, s affretla a r;buadabnara il ters
‘veno pordutol continya’-u- geregre latte te vie  pér ifluire
suile” papuiamom cristiahe UelTwpero turéo,” reclamando er
egser I esecuzions’ di quanto -venne loto prosiresso dul- prt}
teltgrato ewiopes;-¢d atfendetido ehiv ‘nelly’ gard delté: 1wh,n!e
8- (‘cshntmopnh il e viving: vada perdendo if- poce & vita
che gl riinane;. & aﬂulma. a debellare i Cwicasel, ¢ aiforza-
e si dilnta-dalle sp;angw del Caspio, e dall’ interno dtli"lnr-

i ﬂl.!'i

umnvlnm)..l ‘mivori “Stati. marittimi; come quetli dotla nostrs,
Pedisola, /e Ju Grecia Sentono- (ult Lht._ il Muhtel‘réneo umm
e (lnvmrL it eouvegno delle ‘Nagioni.

sita ddusso. verno. i Ut'lajlh:; ne - si put)' ‘Suppul‘t‘e, che tale.
tetden s cessi; *sefrza che siarresti sl lempo’ midesimo la
Cvitalita - interndyla forsa - Bspipsiva, la- c;virt..t deft™ Eurép.l
Cstessa Quest niuma ¢ uin - sdpposizions; che
mgmnvvohnwle fuve ; pmchc~Namom come le eurdpee,
presso le: qilali U incromento della popolavione e 'giiello’ dé;
p:orlum del Fivoro aintato dells séienze plogredtcnn, non &
wal dlawnllmmto,_tmu song - faile - per “cedere il luggo alla
barbaiie ‘¢ por essevs: da questa scpraﬂ'alte, pé’per ‘arrestare -

non ‘s; puo

[ ad u tratto ol Jord movimento 4 espansione ;- il quale *mo-

vimerito non si pud-esereitire uind’ innanat- clie verso I'0-
_viente, poiché: all’ Occidente ¢ impedito, ¢ verso il Mezzo-
giortio: di’ questa nosira. regioue setlentiionale. Ora, come
mai supporre, che dei lutti che. indicano ‘una- tale costante
e generals lendcnza, ‘abhia -a césshre’ ‘nel sho “inviamentd
quelio che n’ & per cosi le, il snmbolo ciog i cansle ‘del-
I istmo'di Suez divisalo -conie un’. opem della cmlta eurd-
pea, come upy promsssa del-suo”avvenire ! - '

Il laglio dell’ istmo_di Suez ‘said  forse operato perche
‘in-esso v duup interesse. mercanuie al” quaie si pud aggian-

’I‘ﬂnn, fors anico all’ Egtlto,’ & esei
- oithredn. sua itflusnza dalla. Spagna. in Aslis, it Grecid; ¢
 Gostgntinopohiy 'su -tditte: L' coste "det Mediterraned. . La'$ "';‘3 N

mpn‘r‘sx i 38 ‘stessa; ed'a picustifisirst’ cohte. Nazione in cisa,

wiita - dell’ Advinticd, sia *dal ‘Dang? .
erp, L’ lngiul!e}'ra se g prose. fd -

ed al gotlo- Persico, ¢d =
parti’ deil’ Im}mm attos -

ed aiuta i

] pero pruu’lm di “purlare strade - ferfate sino alle ‘sping gle :
‘del Mar Nevo¢' del Mar- Caspio, e vapori mel Bomiche vi

La - nitupate epdenza dell’ Buropd’ t.“ndunque i neces- -

ég’m idea - di éo- -. \-
;" & et ne gher-' h

| forse eostretie farlé; - per’ now pe!dera ‘anch#’ qwl}a, ché. .

.

i {Joﬂ&nm "4 ing ﬂér L

R - . . N
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e giellezze, che n_::‘:'i;il'csie'i'el}'bt:r‘p",_:’d_il{iddi*'erp vin-lel dei ssine

- conjrarii.. Stabilite wna. . volfa tale. base, di. diritto. comuhe,. [tre il Grande ¢ Lréppo- ampio,e non si apre alla Tecita ohe':

- “nignle,, ol ¢ ypa. guistione . pol

. A . , S

v

|

' tgen%éﬁgéiﬁité_g-@wk‘ehrg seopo,_politico s, mia le ragioni della.  nel mezzo di,ess0, 6d il suo benegsera importerebbe a- tuti;

< -givilth, pregenity. 8, fulura : non. sono ‘i ; ¥psvurarsi, sebborne"

queste” non sieno. per solito. le: delerminati a simili, imprese.

 egli mai parere ‘paca cosa’ il” porlare una delle. grandi: vig
;]_t;_l;._ t:‘alﬁw del ‘mounda: appunto 184. Guel - inare, .che fu-altre
: v_:gllje‘g eenteo délta civilty, o verso.cdi & la'tendenzd di tulte

Yo Nazigni europee?’” e .I' Europa non pud.fan vulla da..sé: |'spesso-in copiz; eccellenti .ed- & buon mercato “in paesi ad .

~¢ per séorfui nell’ America, -alla-'quale dovrebbe gralitas.

wondola- ity primo centio della futurs civila del miondo, non
~deve considerare’ come-il “supremo . de’-suoi jntersssi- i diti-:
gere: fuli. sue.furzé ‘verso regioni’a lei piy: prossime;. alle
-quali. pet giunta le; poria, una- slorica. necessital  (dello: ghe.
¢ssa.opera alla spiceiolald e cofi ‘piccoli mezzi, non  cerchera
.d_i_.l_ra rgiungerio- coll” opera, concorde e, con mezzivassei- mag-
gj_m;i_:g_.'Se -potesse. con Gualehé. cénlinaio i milioni; di quei
‘milioni ‘ehe’ si sanno . cosi-bepe cercarg, nelle ' saccoceie dei-

- mente 'l jproprie. forze, accrescendo ‘la - sba’. polenza & ‘costis

- Popoli per ush lalora: contravii ai Joro  yeri - interessi, vipor-

diale, nou To, doviebbe fare? - L' Eurépa potrebbe mai ab-
. ! DI ULICTREE - SRS T A I o g .
bqngfgna}'e,;all’ Amwrica il grande: suo avvenire - per discordie:

tortn, di -decadénza?. La diplémszia che tante .coge sgerifica,
sull’ altape - della -quidte, hoi saprebbe.. fiv. nuMa per aprive:
wno. §fogo: a quelle forze che ‘minactiano ‘un.- crollo, ol suo .
mal: -punteliate -edificio, se -fon si. spre foro -un innocente
- campo (' azioned - Loscierd essn passabe I' occasione in. cui:
Ja-potenza .opponente a- quest’opery di civilty; ha: duope .di
racoogliere.Je- sue. forze " difesa " del proprii ‘possedimenti’
asighici, sénza-giovarsene per eseguirla anche, suo .malgrados
-s¢ppure. il veto, & un- misiistro.- deil” Inghilterra pué dirsi ap-

- mighor modo di sciogliere lo quistioni complicate. o difficili

i g.di’ portarle sopra.un -campo-.pitt vasto, e - che- migoii
dillicoltsi” offtirebbe all” Buropa 1Impero .turco, se tatlo 10+

1n _compengone?. ..

e

“questa, Partbto, o
. de}. Medilerraneo, ne sarebbe una codseguenza @i cosiituive
- questy. mare,: € -tulll i suoj. accessi sotto la garanzia del di-
- Jitto.earopeo, in-un allo solenne, in cuj s’ impegnassero i
©piecoliial pavi- del Cgrandi, Sial, ra’ tal b chianque . fosse-

tentato, ad-ipfrangere. if patto cofiune avesse tulti ghi aliric

espa preslevebbe. por- analogha - #gevolezza ad intendersi -so-
pra.nplle alive -quistioni, Portato- chefosse-il commercio di

- che.su folte do- sue spisuie - v si-svilupperebbero, verreb:
“hero.ad. esercilgpyi dnsé . un"azioke. Conservalrics . maggiore
she i ogal: Sorveglianza  politica, GI” interessi dei Popeli sa-

- ¢h. guslche. goyerao, La --qui’st.iﬂ':,z.e..{;‘-de{i' ingivilimento: detl> O-
At ilica -angly’ essa,. perche da
) :.?hq;qu'!iie;';nﬂil- sa atteyersi alle “vegole. delld diptomazia.opdic
- nalae manda, o uale (a1 disegni . pacifier di. questay
questione. dellincivilimento. di- quelle - importanti: regioai . si
- andrebhe, sciogliendo: da sé: Volgete .tutte’ le. forze allive o
spontance . dell’ Earopa a. quélla pagle: nmon vi-sia spiaggia

carchine sle ricehezze, soambinndole coi :prodotti delld propria
indusiria’y non. paese., cut - vinggiatoni; ualuralisti, . dolti, -non
Cpergorrano e von studino;  per gueste - medesime. ‘vie: ven-
ganoe. - pin sgvents a nol i-figh  delll.Oriente: "o voi ‘avrele
-operato, pép 1 sgo’ inciviimento.. id - che molti-trattati:i con

molte guerve, Cosivagui, glorpo i confini «del. wonde incivi-’

'ti;rfe‘;__'a_l_.,"Iﬁilié'di;éri'_aiji;d= la.. grarde - corrente “del. traffico ,mgn-_-_‘_:._dlh'ni‘}'i-'mi‘-i'eblré'{a.'.‘p}‘ndurré--. una' tale .consolidarietd 4’ inte-

{ ressi ofra i.varii-Stali, ¢he-la eivilld . comune 1’ avrebbe.

= AL cangle: dell” istmo’ 8 Suss, sensn che se-ne voghizng |
. esagerare |1 vagta %gl - diretli-ed “iwmediaii, produrrebbe futtq- {.
' arthto. che ; fosse il traffico. del “mobdo- al basine |

tatto 3 -mondo s questo - mare, - gl’. interessi commrersiuli; -

o di que’ mavi a:cui: navigh di tubte-le pubopee Nazionis non | all’opera,: atterrando - vecehie: casipole, ed innalzando dalle
approdifo continuamente, von-regione 4i: cii gli eurepeinon’

dikog sivehbevo.. portart  pin-inuanazi. . & Halia, che'di :guesto

anonds erd; statp, condoila - ai confipl, lornerebbe a lrovarsi

+ terrenc. o Lo

Jio: ctste deld’ Africa settentrionule: e dell’ Africa meridionale, a

I solito. le tetermis | quetle; déli’ -Asia: verrubbers  poco. g Pioco - aquistando- quialeosa
~ Ma. lasciando stare gli- effelti: -ecaiipmic, - per- i singoli; paesi-

 collocati sul mediterrasic,.e per.gli ‘altri dell’ Europa,. pud: | in continuo ‘moto "per esse; ‘il telografo clotivico e le - av.

| vicinerebbe; strade’ ferrate - si - cosiruivebberd anche. in:
Pregioni - un tempo Jisolate, . Le cose- ohe all’ indusiria ed.

- dei costumi earopei, T nayigli. a 'vela et i:vapori sarebbero

“al".consumo -delt’.Europa " occorrono, si- produrrebbero bene:

‘essa relalivamente vicini ; .ed- acereséendosi anché i mercati -
.di spprovvigionamento diseslanze’ alimentari venute “da pi
felici climi  per le pazioni &’ Eyropa; s* acerescevcbbe pro--

| porzionalmerite- in. quosta-la potsbza .imdusiriale, e “quindi se:.

:ne assicurerehbe la supremazia. . Tutlo. ¢io' ‘portevebbe un
_aumento - nel - (raffico " marittin® ' delle ' Nazioni europeey e.
~questo  porterehbe un maggiore commersio. di “transito ¢ mo- -
vimento -alle -stradd, forrate. 4" esse tutte, la utile . necessjta
di.complotarne, le line®, .di stabilire di, esse.un uniforme, si--
‘slema di ;commiicazioni, .di- ‘misura; di pesi, «di tariffe; di di-
 Sposizioni doganali: il che. progredéndo. . per qualche decina

.grande ‘siuto, ¢ ld pace . del” mondo molté- maggiori: guas

| renligie. -, & «i :

" .. Qui . dobbiamoe arreslarei., - per le;_n'ai'- di-- non. ‘provare
troppo: - ché  realmente” il lema: si -presta-alla. poesia, “g
quella -poesia. che. non seduce .spltanto -le: immaginazioni, ma-
-spinge-ad operare, alfa;poesia d’ wn- Marco' Polo; - ¢ 'un"Cri-
- stoforo - Golombo, & un Napoleone. "Nvi ‘mon” possiamy far al-
_Lro, che contribuire ,per “fa- nostra” parte. a formare un’ opi-
nieng,: ¢he ck- sembla utile : del. pari che vera;. un™ opiniong,
12 quale deve -produrve t suoi-fritli, s¢ la. nostra -eild- non

e il _ | L merita’ L acepsa’ che ‘8li. si suo! dave di fiacchezza: e pusilla-
pariencre. atla Nazione -inglesef. Non sapri essa”vedere che. il

‘nimita, - B non--pol¥emo - seggiungere~ altro, . se - han richiae

{ mare. un’.altri volta gl Haliani al wiare, a tutti gl studii ed: .
‘gsercizii . che- possons condurre al-iraffico - maritimo.ed a -

T .

-prendere nel: Modiervaneo il ‘posto che il si-compete. -

ry . . e EEERY b
-
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7 Da-verii- anat. sentivasi a Trieste it h:sngnq..-dn___u_{_}.-_ teas
. {ro. the: rispohdesse paglicélarmente alla: declamagione < :men:

“una stagione. alll anno : it Filpdremmatico ,poi; primitivamente .
eretle. all’ mso. di-nua societd i dilettanti,” ind: messo.a _'pﬁub? .
' biico. sérvizio,’ non basta sempre.al numero e condizigae det

| -concorrenti. Deb. leatro Maurongr-non parlianto, essendo que-
1 -stiopit- adalton ai-spetiacoll. 4’ areny, che ad altro,. - e

o Sentite duiigae it bisogno di questo - Leatro, uua’ societd
mbha possgarantt, contro” i capriceit od A flisegni d" usurpezione

di. capitalisti si- propose di-erigerio ad un angolo della. piazza
delle. Legua, ovea tal na po:ne-desting il fondo. Invitava essa

il nostrd ingegnere architeilo dolt. Sealaza. presentare il di.
| segnc.d’ un teairo che -dovesss “eapire. eniro. lo. spazio” angu-
1sto ed irregolure, ed avente la figura d’una’eassa. di. forte-
| piano. Ma Fingegiio. dello . Scala "vinse. la .istretiezza ed- 1

sdilosquadry, del sito, che. gli venne assegnald; ‘e ne usci
conyonore. Difatli;adottato che fu il disegno, si “diede mano

-fondaments il nuovo.. edificlo cont . tale. sollecitudine,, che.in
.mono - di.due’anpi .s1' ¢ apérto sl pubblico un teulro, che fa

1 la ‘meravighia di. questi cittadint e dei forestieri. Né puo es-

seve alirimenty, avendo lo Scala.quivi adunato guento dibello

#Farchitettura, la pittara_e. la scullura offrono, onde- rendere
{ il redino; vero tempio deflé Muse, :- RN

P

© . La.sale di-giesto Aealro poggia _af'-_}primu.'.-p'iall{}-,_dél_l;"é- '

difivio, - vale ‘a-dive sopra dei magaszini,.-che ssi-vollero. a

tEe




. Liarchitello adunque occupandosi in prima. dells parte Jaccagionare I" architette, il quale anzi- ho, oavonte: di guadagnaes. .
estétnd, diede all'itero fabbricato quella- impronia ‘architet: {spazio povtando.il, movimento dellc quinte/dn alto, ecostriends. ~
_ _Itqmgg{ghg _\',b._BSla-.;-ﬁd ,mdmar‘e. a‘chivogue-che quéllo ' ¢ on pune -_sqgr-a I altro: i~ camerini egli ‘attorli (v o0 T e 5T
‘teatro.~Paccato ¢he la. facofata riranga in parte- nascosta da.|. .- Ed. ora -{ornando al-soffitto dirsmo, che rinchiuso entro- = - -

upa -¢asa &lie le sta dinanzi, B fu per Yuesto inconveniznle, |'ricchissima corice si. mostra il magnifico, affvestc. det Fabris; - ° -
~comuné anche al fato, posteriors, che I afchitelld. tenne’ alta -rappresentanté sopra un, fondo . di -cielo Mereitrio, il diedelt -

- tezza & seriela che impone ['mtergg, . -

“eui tutli vango forniti. Solo . che {a parie di

' . e ‘:..I'_ .-"’"_.I-._ . B " T ) R n . : .
SR II :pglcq_-scenzqq e ruscilo angisio, di che peré non ¥uolsi

}?5. parte ‘dééqré‘iim, onde.-sin pid in vista;-dal -che ‘ne av.:
vgn‘ae‘_'-ghe____pg;reqc_;lne‘g_stame,,s,ot,l.,o-_‘fo:rna. i cariatidi si do-
veltero collocars ‘in alto, cosa che da-taluni viene biasima-

ta, perché igrhare della causa che cosi richiese, . . .
. Ova, eatrando 1e porte ds fliaﬁ:f'a'(;'t_:iata--‘\ti4oviam0{';‘u_|1‘ alrio.
fatto_ ad ‘abehivolti, i quali- sopo sostenuli ‘da doppia fila di
_p}lasiri"p!tagoni di belle proporzieni, ove archi & pilastri
ricevono dall ornato gFazia e magnificenza, Da. qui’ per upa
scala ‘graudiosa si_ascende .ad altvo strio,-formsnie uns sala
quadrilunga, :semplicemente. addobbata, al cuir desiro fianco ed;
alqupnto. fuori della’lifiea inediana si-dpre: Pingressoalla; plu-
lea,” placché si ¢ pralicato per necdssila e non per elezione;
Agli angoli poi - comingiano- [s sale che guidyno ai palehetit,
Messo il piede ‘entro’ il recinio “delja. plitea. quondd &
rischiarata dal’gas, fa prima sensizjone che. si prova & quella
d’ una’ soave: compiagenza mel trovarsi in-laogo s riceinente.
addobbato: e spléndidamente decorato; si rimane ‘aticniti cot:

-tetfiplando” parte a parte il -magifico -edifigio. 8 guarda Iy

curva: che @ di una bellezza incensurabile:. ln’ siruttura, . del

© leatro -svelta ed elegante, la-tinta gencrale chiara ed -omo:

genea; finta che’ contrasta quanto pud dol vosso carico delle
Falje’tx.’ Totetne _({fei:_. palcheiti: rosso, smagliante che- conire’
-opiiice. ﬁdl}’.architeuo_'f'n vetsato ‘senza modo ndé misura:
e di cui Uocchio se.ne offende. pel -tiuppo- distaceo 'tra-la
leggerezza ¢ giocondita che”spira la superficie, e -la" pesan-

Volgendo indi lo sguardo -ﬂIIa-___pzir'fe ‘decorativa, non-

si pud a-meno di smmirdre la riecheaza obella distribyzione |
-degli ornnti, ed il maestoso soffitio; dipinto- dal nostre Do-

menice” Fabris, abilissimo. fresconte, e che ormai con questo

~ Pregialo lavoro, consolidera. la sua fama. Belle pure si trovano |
le'::clonne_gfe_d:.f‘e_z_'ro_ fuso a faccie angolari che vanne dulbasso | .
all’alto dei palehetsi & I dividono. Bleginie si viscontra la f -

forma dei palchetti, di cui.ve n’ ha quaitro ordini, pel da-

. vanzale sporgente, lavorato 'a (raforo’ con filetti. dorali, di

otr Wil vango, torpiti, 8 a pa ‘faceia del quarto”
Ql‘d_l_ﬂ&-?l:- el_ll_a_sc:ata' mternamente indivisa e ridotla a galleria
per servire. di aggiunta -alla platea.. Al dissopra dei patchelli

“Pol-si ammira, una seconia spaziosa e bellg gatleria tiservata

a eoloro, i quali; amande il lealro. devons limiilarne Tz spesa.

: r PRI I IR s . . -
- Vedoust pure con soddisfazione” . cigni- che vi sono collocati

alla base ad ogni solonnetta, ed in corrispondenza ai_palchetli
del - piepiano; cosi. déf - pavi i.putiini portanti una carnueopia,
‘¢he slanno fra i, palchetti ‘del primo ordine. Questi_ cigni,
dal cu becés pende unanello -dorals; ¢ . questi bambinelli

- presentaiio rel loyo insieme un’ aspetlo cosi ‘gradito, che. non

sl puo st;u.:c'a'me'l Io sguardo. E [ occhio diletfono altresi ‘al-
cune ‘staluite in - gessp poste ad orndménto- della seconda

‘galleria; come pure Te tre figure colossali allegoriche rip-

presentanti-la Musica, la Commedia e la- Tragedia, ohe pog-

giano. sul frontome o ‘architrave. del pfescenio,.opera d un

. altro- artista di Uding,” ‘condsciatosolto it nome di:Canova.

ki e . i ) i ~. . . i
- Tra Uarchitraye. ed un’arco che. va fino al soffitfo s in:

~ nalza’ dn-muro che. divide la platea dalla scena; ma guesto
- muro nessune lo scorge, perche I architelto cob’ nuovo ed’

ingegnoso artificio-lo ha fatlo -svanire,, coprendolo” di . spde-
chi, ‘ed lia.isolato cosi anche e, fre statue: procurando nel
tempo. stessa- una piacevole - iflusione agli spettatori, i qughi
credono 2 prima. giinta prolungato il fondo del teatro. Dal.
détto ‘architrave i molto oro caperto scende la cortina, che

fa lo veci del siparid, di velulo eremisi a stelle 4’ oro, e

contribujsce anch’essa od accrescerc ombra ol teatro; men-

- Ve se fosso biatica,“comé’ la nostra del “Featro Sociale, man-
~derebbe un riverbero di luce, e renderebbe. pid brillante

tulfa la sala, e

£

“commerdio, “che viene . incoronatd: dalle. mmse, ‘& "feé_,__l,_'eg;giz{w_. _
da usa lupga schiera  di -baccahli seminude; *che . mediunte
-ghirfande .di fiori ‘tra Joro - unite,  inlrecciano balli. in: giroy

pariecipa-con alira:danza alla comune letizia, Questo dipinto:
vigsce d’um effetto meraviglioso; avvegnacchd la bella pro-:

.me, seducentl, Tarmonica intonazione ‘e. felive impasto dei cos

“compiménto alla, sotloposta leggiadrissima shla,. @2 . .7

‘le porte. dei palchelli comode ed eleganti, ‘l& poltroniere.-in
P p [ 8 p
‘platea, tntle- coperte di veliwo cremisino: il - pavimento. di

v mancano ‘le gdle di conversazione con luSso--‘\e'--h.im'n) gusto
saddobbate, non il fornello- del caflettiere, ed: i luoghi ucces-

-sorl, per. il passato cofanto lrascursti. .

i

onta di si segaalato trionfo dello Scole, vi. lunno aristarchi
che trovano il pelo nell’ novo.,' A questi noi-diremo;. che o

I biasimo -dovrebbero: farsi ragione. delie difficoltd - e. dei
~molti ‘ostacoli.contre i -guali il chiaro ¢ wodestissimo .archi-

etto dovetle lottare. - oo e o e
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leatre di Vicenza, dovelrovavasi & dare un corse’'di vappre-

dini, -soslithila ' quest! anno "ol carissimi  virliiosi. di canto, e
~balle che i. Vicentini solevapo.. procadciarsi in ovceasione della,
fiera. Dissimo: una feste citlading, in -quapto in. detla sera
rappresenlavasi. pec la -prima volta “ung. nuova tragedin dal -
primi.ad udire .2 gindicare il lavoro ¢l esso. b destinato
.alle scene. . B : Fe :

' La Gaspara Stampa . (spggel(o-. non nuove, put sempre

-fhtel'essante. o. simpalico, della nudva iragedia del Cabianca).

neste, ma clamorese anzi, ¢ quali-non ¢ & barba d' sutore,
che-alla sua volla non s”accoutentersbbe .dx_.mpe-vet_-e.'h; ques
‘slo. si accordano itatte le natisie - che, noi.ci procurammo e-

bianea, come persona e .come serilore,. gode inpatria o fuori
una -riputagiene - onofevole ; ¢ sin.da 'quando i i fui concil-
tadint. subodovavono che. um, suo .componimento . digmmatico
_sarebbesi reeitaio dn oceasivne. delia heneficiata dela | prima
attrice Clementina Cazzols; “totti se "ne imostrardno, & gara
liclissimi, & previdero che qoelip doveva essere un irionfo per
I'autore che tanlo merita def suo Pagse, & una. soddisfazione .
“per. ill'aese, che ha tanto a.cuore la rinomanuza e la gls_s!i_a el
-suo._ poela. & avvenne di fatti quello che s'era gencralmente pre-.
veduto.. Gli applausi, le. chiamate, le ovazioni-{lermine tecnico
teatrale) furono tali e tante- da non’. potersi dire; e g
Critica, questa douna ‘up-poshin curiosa; peltegels e lconten.
tabile clie. vuolé impicciarsi in. ogul cpsa, patve clie gyuesly
‘volta si tenesse a upa debila disianza dal {eatro, por noirintoy-

1 bidare ¢olle sue nghi un cielo tante grzurpo e festante, L

maligua ha fasciato calare il sipavio, dopo 1" ultimo alto detla

‘mentre.in payte.del. ciefo - pid ‘alta uha brigutelia di angiolotti:

“porzione e distaceo delle figure, la squisitezza -delle loro for:
‘lori, rendone. un tutto cosi bello ¢ allraente, da far degnor

' .. Le scale che menano .di. palchi -sono ‘a.obiosgiola, co-- -
-mode - di ficils accesso, di bell” aspetto e facile mandggio. -

‘essl. collocate, del pari che guelle: della’ prima galleria; .o

-quest*ultitna & lavorato, in. noce:.intarsiala’ a due colori. Nom -

‘Ma & ora® di terminare;. e lo faremd, nolande, chiy ad .

~pera 4 uomo non ¢-senza difetlo, e che prima di scagliare:

'.anvi,zlla-_' sé:,'a"_'- del P égosm, und. vera fosta c:i'ttatiizxa_::ii.' '

sentazioni la distinta Compagnia” Drammatica diyCesare Dop-"
Cabidnea, il quale volle chet i proprii. compatriotti fossero i

ebbe dul-pubblico vicentino,accoglienze uon solo. liste ed oo

‘spressamente. da’ -nosiri. amjel ce conoscenti. di cold 1l Gas




.-tlmgadla ;zjm! lasﬁ!titﬂ ohe sy ;lui réaehu énbﬂalﬁ‘émi an'
'_dmaf‘a ‘motire i Hun: postd: i & quinte’ dil pulcbswfm
o pot 8”& incamminsty’ bek ibelo. viyst lo trattbrie Ld}]‘e
dove: o orwtposto peeilvie’ posiile: ploritd ¢ mode i vlbfre-
scare it bocey niquatelie- hivkliivre disbiy di-Did,: Notr dobe:
iﬁa%nowdunquet R e me{avighe ke netlerbavile Jut- Dup:
Morice tlei "Tre: Gm'o‘{ols;*uiie‘ miolts e mieritate o ok n
- prodigavano- all’ dutord: della: Gaspdrg: siasi-aiiche: Toniivolifaty
una- gualohd-sefisyra.- B yesty;Ta - cotdivions’ di kit “gotoro”
olies ‘st esponigdug i gmdmn del “pubblicoy! il - ffuile & omy
posto; di tae: opiniiat quatie: souo. le teste,'e: wivontsitails
totse non: bmh-r-,hbt, b satitig-ehe- “ficeia mir‘ﬁcoh. Noby di
parte udstieri opilogande e “concilinndn v loro lu* reluzivni!
dot- oSl Lull‘ibpﬂildtﬂil.-’ tluz';.mu al. Ieudl‘ II bre\e Gennu
- ohe;segne, S

Vel[a Gas‘}mm Sifemp(& tli?t'l,l.i rmrt uncanoy, Pouu ILIﬁO-

' =vxmen£c‘) “dramatics, I intedueiv troppo- senzpitu,, wltuhs po-
sizioni omai - -congsciute, infineun’ Grditive b div cumiﬂua che
tengono- it sgspéso Iutiezmnm delPuditorie, Mi v"hattio” st
Ceompenso tali-bellezse da” Fieongiliarug tilT.}LIu oon |"egregio |

autorys: il quaie' tha 1 ultee, pt'l‘lbl%lm{i cont’ @ dtgl!a ol
lingua; fie seppe usale questi volty d' b mndo ifegimevoli, |
V> hanito - per -gignla - nel so favoro: taline Scene frattute con-
mans- maestea, e piti 1 Guek  degli- ait (mgh 1" uimnwtmw)
sono d" un effetto sicipo, ed en;nwrtlomulla desmmalico, ko |,
- uomplesso, fa- Gasgmm lamipe ta & una buiona e p:efn,vuie
opersj in. cui. si vedono qugﬁla 18- parécehie dati i ingegnb
- che “contraddistiniguony il Caliencat clié vb alCuni“iyetlono
“in:dubbio il di leis snocesso Healrale "o - trovatrd pinblosto

dredda ehonfratle df ung- lh}ill';l?itmb PHHhi‘I’:lf][(* ¢ q‘}lnlldlltd, _,

quasto rdovest forse uill‘thmle it gran p‘u‘!.t: glla - fobmat
blmkspeauaua 80 cm pare madeﬁala b ey Cragediar 1
-nostro™oreceliio, ¢ & Chi usael‘h'm propusrw Cib nostrg o-
recthio rimane offéso’ ecome da ' ‘ung” continta sthonature
Cda (f[uh lmi/t ['l'ﬁquenu e l‘LlelLIm ‘¢ni & oostretto. lo stile |
ne’: passagal - dal linguaggio” domestico e volgare a- pillardit
~ed elevali “congetti, | vocuholi che noi adopcrlamo nella yroes 4
sig. voltrm-e, non sone, comgiaelie: altre Hogtio, qneih medeos
--gimi @ eui Meorriemo - nell’ Lplm welfa-livica. Ne dvviene
'qumd: ‘elis votends thesciva,” m,ﬂa Lragedm, i die generi di-
versi, it sublithe’ ¢ il vdlgare,. §egueiido l’usempw dsciatoile
Cdw Simkspeme‘ fiol dmmo ‘origine’s ad G “conlingo- ‘distacep,
4l "un  continga: spc’lmlm’a i slile: e queélo su: & an, pub- |
-blieo - non abituito a siffalta midhieps;” ‘esertita’ un ~influsse
pcco gradevole. In ogui cuso, la’ tran‘edm dol’ Cabiatica deve -
‘ssere’ condidérla pnnclpuinwnte dal Tatg i Totierario’ e sollo
- ‘questo’ aspetto” sareblie’ un: fitr torte al'vero il solo- dubitare
ehe 1o létteratara italisna, »cuutempordnea non abbii “falte i
queat opera ‘del. poeta vicenlino un lodevels e curg: aequisto;
Ghe se il Cabiidiied Ha - in - “pensiero di: gaporre’ la‘GJsimta
Stampa st altre sconiey noi’ gii aygirigma. 4y buon “gfudo’che. |
s*imbatia‘in tna Compagniy del: mérity ¢ dello. zdu Hidquefla
' tondotta da- CeSuie doadini. Laauamo ‘i parte it Savini,
iFquale. qunto 'sii bueno & sunpitico- atlpreitella Lragedia
© dion-havyt ormal. chi: noh “sappia, Ma'la'stesse’ Cifzgold, * che .
| me parve; sempra :pid”atta u. flizerave’ ‘nel drammuie nella’
Jammedld, cle nign nella’ lt'aget ia, ‘fia stéssa Cazzoti ha sa-
pulo iilefpretare e prﬂdurre il hon''facile peionaggio "della
Stampa- iy modo ‘yeramente ‘mivdhile. Ella. b fauts in- quélla
parte’ pl'()d]“l : dms&' con: ll Cuhmnu} hI‘ smou {iellu bi,“d
b{it'ald vicentina. S
Liz Ristori, al” teatto cleil‘: Rt,gnm 4 Londra, ha d’l itk
tunb ruppresentala woa Aragedia, - Fazie, lradotta - dall’ o<
rigindle “inglese’ da Prujcescs dall’ Onguro. I sogaette: i |
_:Iuella Lraﬂedm di cui ¢ aulord il dottur M1Iman fu -aplinto
ad-una novella latiana di aneesoo Grazzitit;. otto il Lasea,,
- romanzitre deldécimoscltimd secolo., Narrd questy, quuimeuh,
o~ famosy’ usurgjo genovese dellu: i‘ltlllblla ?xrtma!dl fossé-in -
Firenze assalito ‘da ‘uita turba i ladet
‘seiule- pér‘riorto “presso al’ laboratorio- di'certo Fazio, ope-
ratore ¢ negozianle di. orerie.. Godesto Fazio, trovato sul ‘ter-
reno il cadmerc dett’ as::assumlo‘ ue o raccolse ¢ seppelli

3

o)

ed assasmnato e lu- !

;pe!. firopkro gmr:imn Jdﬁfr o _;t'»u ml\ﬁti‘hq:’rmnl' ipnduide
deﬂ% lzhsvun’ll riéc]teue ‘def déf’m‘i_’o ﬂ lai&u '
nasea&&i,,e nesmno; ST luih nffht‘
“giuuto i sapei”‘ Tl u:‘lgtktu dl..lhl Imprmvma ]é: TR
:quést: éria’ Gillivey TfinT Guistattorthiia a0 [ale & 'tantny, ¢

FHdzlo flrvm}:rito célebive par le ‘sue 1*1u,ht.me, pr‘ucnccmw Jm

ot vita’ du giinde ¢ tilo, sigrore, Oa'a a\wemle; cha nea -

,leggiaidxa o dstuty co:‘kigsazm di que diitorii;

lin Fazio. e consapevile ‘e’ foltl lesori el
pessd - per moild “eireuitlo” -

volio. Ma iy e, Vl’&,gil’lﬁd' che ﬁliLr i 'W;mmlt cu;uﬁrf i
_e“fe’ esoftazidiioa niifla {5 fieg hisre é'fe faigriniie,. a nuil.;

{‘(‘Sat} o Eb[l)\ll (h~pel
e di Lt debiinpe e i deun!‘murio cdine.camphn:-_dd[, NSy
T AR Lﬂ’nn.sith, ) :mpune 'u»am[mol*e dvllv :1'»»1;9;:’:,
ldssu%um{u. Hishiec t.lmmﬁnte vénrie p!‘mu'if. .mn.. €
ilostu § luu;:l,u mtérmgatum ¢ Gctlit'omi mﬁf:;:{l (uf ;
to: eblie, cor agirio ‘A7 ndgare” i LILLO L‘h Cy30 avu'
tel giuu}mu 3 uulqvue E10]] ;usm‘aio, & ol ¢
~ite dé* i fuinthsoxi i “proghidizi, rid (iséo,
-sto. venne dui gitidiel B{‘lmiammfﬂ :
&Iupo eulolalu nt,iht *ulht .dt l’

N

Lla IH?]W ’,
Per lu,tlu (e
Ila ]Jent efl muz‘L? £ pucu,
6 Lae iy ilu,; clgt*-tw! l’l!‘i‘

wiveva’ abbiacelato queli’ eqpe{iwnte dl “soy fae i 1‘;ccudurre*_
b ifaito” dlia fede,’ mammunmizﬁ .{uamio micse .sehigny.
Ll morte contre Pazis, vecossl’ ul Tuogo . del ‘;ui}plmo friens

*sui[a sdlma atied sunguitiosase pﬂl] bwite” del_¢onsoite.

~ L inglese’ doltor: Miimrm oy’ %lle acoetiare tulto
;mdo di codesth’ eatastrple,) €, orvegt*md
storia; limitossi a. [m"rmm‘u'v il verogua.,

Cad- alclme celebrei atteici dell” Inghilterm, qemtc v hitrgduss

pre, ‘Crescetile’ shocesso, Dat ultzmp, lg- taizp
triei essendosidffitto; estinta’ della Gran Bl‘l,laglm_, il l*dau_

et rimasto per alcun tempy in perfotio oliblig. Alessamlyo
Dnngs, servitosi it "parte del lavoro del Mximan e'in parte
- délli novella ll.ahana, \uompo:ae utl druumm 7 verst con

el 4839, 1*edenco Sulié - vl rlilseiva mwim della, Glnt:!de*.

i Pazic, quanlun{]ue ik ﬁ':mcv';f tentusse’ di allontamhisi w
pochmo dal, rothanto del Lasca o dilla, tl‘lgulm itiglese

.}ILI

l‘uim{o aceli altry,

Dall’Ontmro arv abbia a cousiderarsi comé G prithg e%pp‘

i wieravigliag se’ dobbiain stard: al fatts clig L' Iiisml'l Ao

ofteite Tidh ‘dnco  upo. st:uo!‘dinm*w succepac- La pque di

portsta dulf’entdsiasmo s’ abbix ‘tolis daf collo upa colluna

di perte del valgre ofi 6000 {ranchi, e la abbld m.nuiqtu sui
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PROGRAMMA DELL ASSOCIALIONE AGRARI& FBIULAI\A

oo

!Laa secomla radmmamn oeneralc del 18’57
dell’ Associazione Agrarvia ¥ ‘vigfama, o nonmg

di qua‘n{o fu gia us:ila laduuanzu pnmuw.nlL di- Pordenom.

_che, ‘come ognun’vede, nont” & allrg- uise ;1 farly deila’ tuoniu-‘

; dtifpio ¢ 8p endidisshino fialdzgs i Fiegane, o diedési aihes -

'%OabL{LVq,.bﬂ_‘ Lo
'cttcual‘e che’s lrg .:,;Inm, pore
dutaniente dilei, ‘e fier'éssy “muntisse di foda alla | Tpagrin,
~cin$orte, fiailie. th due hnrrilnm & pm' eatillore e%lq.nmma Xt
gulum Costél, nop & dirst” coine 18 :i:mnlu 81 tulupa.r;';ma:
1 pert distiated’ i miity” dol W hifmd alica, i odi § e dv T

Me:

Cininaice o riebireva’ {iopo és:siil'ﬂr gh olie] maze, d m__uu Q{:-j
igione ebbe: picorso “ill* ortilile mozny i

Dl (ie:}nnf,m not, aveva’ pensam a"‘ll ujlmu ellvitl:dl gssu et
L dosi- dietfe T dm, !mhunimi é Uodise quesn & 58 qude:nmu:- :

dal” fimtso ¢,
ida]l‘ ngoscia fa’ mlseréhhl femmmd. L stia tra"edt.; ﬁun era

veramente‘ desunuta alla Seend’; pme spml(} verluld il'amman; '

3Ero fon’ poche !nodlfrcazmm3 ¢ la ¥ lppt'esen,t.amno L-QH sam-‘
delle, hmve Al

.

Aitolo £ Alehimisty, che fd. mppmaem.aw con” solenae -fiascy .

poler i lmpunqmentu ﬂu' pdswll'b per CI‘EaAIOIIL pmprm [

- La' versiplie che "del Fazio. det ’?lllrnan tte pm"re, G, il-- |
vigitenlo “di un nuovo stife dramdiatico. Espeumelgto rigseite -
solo- ageettd™ volcnt:enbsimo di pt'ﬁdutlo suila sceng, ma vi -

Biants, mug,ht, di Fyzio, viene da lai sostcnuta con maestria
! che rapisce. Narrasi che una sera, una sigiory mgipse truse
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L osto g
- poitaione’ detdueftos-prest 'bectido, heigiokhi U, 95, 26

siahluto, e secondo vemm reso nqlo -nella. Clraolamudei 51
Mag’é;o ‘dikimata nella Proviucia, 8 tiend: gh ‘olijmin 0 A u-
'l‘olfﬁoi’ko (3 preusmnéﬂuf, uoma veqgne. coﬂ.n

.~ Agostay. su“htlo dopa far festivilal! entenatin’-del: Sarflti*"llarm

r

. llnlh rendv'uhle 8 mece‘

| fii:

“dewza, dei signov
BRI I'nhhm.m lnmasm

ch !1 giorni- 24,,22 2. %pdello.»slessmmesa cobd: sic tigne,

, lInte:uu!unenlo dell Associazions; ; cotng; sfu - detie, 8t &,
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